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 La lettera del Presidente 

Viviamo in un tempo in cui il mondo del volontariato sta af-
frontando cambiamenti ed emergenze epocali. Per tutti i CSV 
d’Italia la Riforma del Terzo settore ha generato un pensiero 
collettivo importante su questioni organizzative e sull’offer-
ta dei servizi per le realtà non profit. Un pensiero che si è 
mosso alle radici della nostra identità e della nostra mission 
come Centro Servizi per il Volontariato. 
Restare a fianco delle tante associazioni trentine, in tempi 
di difficoltà come quelli imposti dall’emergenza Covid-19, 
significa un ripensamento strutturale non indifferente. So-
prattutto se ci immaginiamo come supporto imprescindibile 
delle tante piccole e medie organizzazioni di volontariato 
che caratterizzano il nostro territorio, in alleanza con le reti, i 
coordinamenti, le grandi organizzazioni non profit e le istitu-
zioni più strutturate. 

G I O R G I O  
C A S A G A R N D E 
P R E S I D E N T E  
C S V  T R E N T O

Il 2019 per noi è stato un anno importante, basti solo pen-
sare che a ottobre abbiamo organizzato a Trento la XIX 
Conferenza Nazionale del Volontariato, la più partecipata 
nella storia della rete dei centri di servizio, con 421 referenti 
iscritti da tutte le regioni d’Italia. Eppure il 2019 sembra lon-
tanissimo ed è per questo che la sfida del nostro documento 
di rendicontazione sociale è grande.
Ma come per ogni grande impresa che si può definire tale 
nel nostro mondo, la parola d’ordine è: “insieme”. Il bilancio 
sociale rappresenta infatti un anno di lavoro dello staff del 
CSV Trentino, del consiglio direttivo, delle organizzazioni di 
volontariato e degli altri enti del Terzo settore che hanno col-
laborato in rete con istituzioni, enti pubblici e privati, per la 
promozione del volontariato. Tutte realtà e pezzi importanti 
della nostra grande comunità a cui rivolgo il mio più sentito 
ringraziamento. 
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 Nota metodologica 

Il Bilancio sociale è l’esito di un processo con il quale l’or-
ganizzazione rende conto delle scelte, delle attività, dei 
risultati e dell’impiego di risorse, in modo da consentire 
ai diversi interlocutori di conoscere e formulare una valu-
tazione consapevole su come interpreta e realizza la sua 
missione sociale. L’obiettivo del bilancio sociale è quello di 
misurare e comunicare il senso e il valore del lavoro svolto 
per rinforzare il dialogo e la fiducia con i diversi stakehol-
der. Questo documento costituisce il quindicesimo bilancio 
sociale realizzato dal CSV Trentino ed è stato elaborato in 
seguito al percorso di formazione su accountability e Agenda 
2030 ONU promosso da CSVnet in collaborazione con Refe, 
secondo il metodo Rendersi conto per rendere conto®.
Il bilancio sociale è redatto secondo le Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale degli enti del terzo settore 
emanate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali il 
4 luglio 2019 e secondo le Linee guida per la redazione del 
bilancio sociale per gli Enti di Terzo Settore accreditati come 
CSV, conformi alle precedenti. Il documento si conforma ai 
principi di redazione del bilancio sociale indicati nelle Linee 
Guida: rilevanza, completezza, trasparenza, neutralità, com-
petenza di periodo, comparabilità, chiarezza, veridicità e veri-

G R U P P O  D I  L A V O R O
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In questa edizione del bilancio, 
aspetto centrale e fortemente 
innovativo è il collegamento tra la 
rendicontazione sociale e i temi 
della sostenibilità. 
Il documento sarà, infatti, 
connesso all’Agenda 2030 
in modo da evidenziare il 
collegamento tra le priorità 
strategiche e i 17 Obiettivi di 
Sviluppo sostenibile - SDGs 
nell’acronimo inglese - e verificare 
il contributo del sistema dei CSV 
alla creazione di una comunità più 
sostenibile

ficabilità, attendibilità e autonomia delle terze parti.
Il Bilancio Sociale rendiconta tutta l’attività dell’Ente, con 
particolare riferimento a quelle svolte nell’esercizio delle fun-
zioni previste dall’art. 63 del Codice del Terzo Settore per i 
Centri di Servizio per il Volontariato. Il periodo di riferimento 
della rendicontazione è l’anno 2019, (dal 1 gennaio al 31 di-
cembre), che coincide con il periodo del bilancio d’esercizio. 
Questo documento accompagna e completa, senza sostituir-
lo, il bilancio economico.
Il documento è strutturato in 6 capitoli: Identità; Struttura e 
governance; Le persone che operano per l’ente; Obiettivi, attività 
e risultati; Situazione economico-finanziaria, Monitoraggio svolto 
dall’Organo di controllo.
Il bilancio sociale 2019 fa il punto sullo stato di attuazione 
del Documento di indirizzi strategici per il triennio 2017-
2019 elaborato dallo Staff di CSV Trentino, in collaborazione 
con i principali interlocutori del territorio. 
A causa dell’emergenza Covid 19, l’approvazione del bilancio 
sociale da parte dell’assemblea ordinaria è stata posticipata a 
data da definire.
Il documento integrale è pubblicato sul sito www.volontaria-
totrentino.it e verrà diffuso tramite la newsletter dell’ente.
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 I numeri del 2019 

collaboratori  
retribuiti

ore  
formative

volontari

puntate 
radio

progetti sociali sostenuti  
grazie all’ufficio sVOLta

newsletter consulenze

soci

iniziative  
formative

volontari  
sul territorio

giovani  
orientati

studenti 
incontrati

14

295

9

18
23
64 336

139

35

14 570

92
340

Attività

Attività
IdentitàIdentità
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 Identità 

Le origini  
e il quadro normativo
I Centri di Servizio per il Volontariato sono nati per essere 
al servizio delle organizzazioni di volontariato (OdV) e, allo 
stesso tempo, da queste gestiti, secondo il principio di au-
tonomia affermato dalla Legge quadro sul volontariato n. 
266/1991. 
In base alla Legge delega per la riforma del Terzo settore n. 
106/2016, i CSV sono Enti di Terzo Settore che hanno oggi 
il compito di organizzare, gestire ed erogare servizi di sup-
porto tecnico, formativo ed informativo per promuovere 
e rafforzare la presenza ed il ruolo dei volontari in tutti gli 
Enti del Terzo Settore.

L’Associazione CSV-Trentino - Non Profit 
Network è un ente non commerciale con per-
sonalità giuridica che gestisce il Centro Servizi 
Volontariato della provincia di Trento. 

S E D E  L E G A L E : 
Via Lunelli 4, 38121 Trento

C O D I C E  F I S C A L E  
96061940225

P .  I V A    
01852790227 

Q U A L I F I C A Z I O N E  A I  S E N S I  D E L  C T S :  
Altro Ente del Terzo Settore

Nel 2019 l’associazione ha 
presentato la manifestazione di 
interesse per l’accreditamento 
come CSV ed è in attesa di 
pronuncia da parte dell’ONC. 

I CSV sono finanziati per legge dalle fondazioni di origine 
bancaria.
I CSV sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di controllo 
da parte dell’Organismo Nazionale di Controllo (ONC), anche 
tramite i propri uffici territoriali, gli Organismi Territoriali di 
Controllo (OTC). Gli OTC, in particolare, verificano la legitti-
mità e la correttezza dell’attività dei CSV in relazione all’uso 
delle risorse del FUN, nonché la loro generale adeguatezza 
organizzativa, amministrativa e contabile, tenendo conto 
delle disposizioni del CTS e degli indirizzi generali strategici 
fissati dall’ONC. 

volontariatotrentino.it

B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 1 9 7



 Il volontariato in Italia 

Tra il 2011 e il 2017 le istituzioni non pro-
fit sono passate da 301 mila a 350 mila 
(+14,1%). Considerando il censimento del 
2001, quando erano poco più di 235 mila, si 
evidenzia negli anni una crescita costante e ad 
un ritmo abbastanza regolare. 
Nelle 8 regioni del nord si raccoglie il 51% 
delle istituzioni. Il 64,5%, sono concentrate 
nel settore di attività prevalente “Cultura, 
sport e ricreazione”.

In Europa la media delle persone maggiori di 
16 anni coinvolte in attività formali di volonta-
riato è del 19,3% sul totale (punte in Olanda 
al 40,3%, Danimarca 38,7%, Svezia 35,5, Fin-
landia 34,1). Con il suo tasso di volontariato 
formale del 12%, l’Italia si colloca al diciasset-
tesimo posto su 28.

Fonti:	 I numeri sulle “istituzioni non profit” ,  ISTAT  2011 
	 “Attività gratuite a servizio di altri”, CSVnet e Fvp (Fondazione Volontariato e Partecipazione), 2015

istituzioni non profit
350 000

di volontari
6 630 000

Volontariato
tasso di  

volontariato

12%
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 La storia 

la storia
Nascita
Costituzione 

dell’associazione Non 
Profit Network

2002
Nuova  

sede
Cambio sede in 
comodato d’uso 

gratuito da parte 
della Provincia 

Autonoma  
di Trento

2016
Conferenza 

nazionale

Organizzazione 
a Trento della 

Conferenza 
nazionale CSVnet

2019

Nuova  
organizzazione
Riorganizzazione interna e 

cambio coordinatore 

2012
Festa  

Al Volo
Realizzazione della 

festa del volontariato 
che ha coinvolto più di 

100 associazioni.

2017
Nuovo 
statuto

Modifica dello statuto 
alla luce della Riforma 

del Terzo Settore

2019
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 Missione 

Principi 
Nella realizzazione delle attività e dei servizi, i CSV si confor-
mano ai principi indicati dall’art. 63. c.3 del CTS: 

a) principio di qualità: i servizi devono essere della migliore 
qualità possibile considerate le risorse disponibili; i CSV ap-
plicano sistemi di rilevazione e controllo della qualità, anche 
attraverso il coinvolgimento dei destinatari dei servizi;

b) principio di economicità: i servizi devono essere organiz-
zati, gestiti ed erogati al minor costo possibile in relazione al 
principio di qualità;

c) principio di territorialità e di prossimità: i servizi devono 
essere erogati da ciascun CSV prevalentemente in favore di 
enti aventi sede legale ed operatività principale nel territorio 
di riferimento, e devono comunque essere organizzati in 
modo tale da ridurre il più possibile la distanza tra fornitori e 
destinatari, anche grazie all’uso di tecnologie della comuni-
cazione;

d) principio di universalità, non discriminazione e pari op-
portunità di accesso: i servizi devono essere organizzati in 
modo tale da raggiungere il maggior numero possibile di be-
neficiari; tutti gli aventi diritto devono essere posti effettiva-
mente in grado di usufruirne, anche in relazione al principio 
di pubblicità e trasparenza;

L’associazione CSV Trentino- Non Profit 
Network nasce per rafforzare la cultura della 
solidarietà, il bene comune e la partecipazione 
nella risposta ai bisogni della comunità tramite 
lo sviluppo del volontariato in tutte le sue for-
me e della cittadinanza attiva. 

L’Associazione promuove, sostiene e qualifica 
i volontari negli Enti del Terzo Settore - in par-
ticolare nelle Organizzazioni di Volontariato 
- con servizi, progetti e azioni che contribui-
scono al cambiamento sociale nell’interesse 
generale della comunità nel territorio della 
provincia di Trento. 

L’Associazione collabora con gli altri CSV an-
che tramite CSVnet, la rete nazionale dei CSV 
alla quale appartiene, e promuove il lavoro di 
rete tra i diversi soggetti pubblici e privati del 
territorio. 

e) principio di integrazione: i CSV, soprattutto quelli che 
operano nella medesima regione, sono tenuti a cooperare 
tra loro allo scopo di perseguire virtuose sinergie ed al fine di 
fornire servizi economicamente vantaggiosi;

f) principio di pubblicità e trasparenza: i CSV rendono nota 
l’offerta dei servizi alla platea dei propri destinatari, anche 
mediante modalità informatiche che ne assicurino la maggio-
re e migliore diffusione; essi inoltre adottano una carta dei 
servizi mediante la quale rendono trasparenti le caratteristi-
che e le modalità di erogazione di ciascun servizio, nonché i 
criteri di accesso ed eventualmente di selezione dei benefi-
ciari.
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 Aree di attività 

aree
Formazione
per qualificare i volontari 
o coloro che aspirino ad 
esserlo.

Consulenza, 
assistenza  
qualificata ed
accompagna-
mento,
per rafforzare competenze 
e tutele dei volontari in vari 
ambiti.

Ricerca e  
documentazione 
per mettere a disposizione 
banche  dati e conoscenze 
sul mondo  del volontariato 
e del Terzo settore.

Promozione, 
orientamento 
e animazione 
territoriale 
per dare visibilità ai valori del 
volontariato, a promuovere 
la crescita della cultura della 
solidarietà e della cittadinanza 
attiva, facilitando l’incontro 
degli enti di Terzo settore con 
i cittadini interessati a svolge-
re attività di volontariato.

Informazione e 
comunicazione 
per incrementare la qualità 
e la quantità  di informazio-
ni utili al volontariato,  per 
supportare la promozione 
delle iniziative di volonta-
riato e sostenere il lavoro 
di rete degli enti del Terzo 
settore.

Supporto 
tecnico-
logistico 
per facilitare o promuovere  
l’operatività dei volontari.
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 La partecipazione a reti 

CSVnet nasce nel gennaio 2003 e associa la quasi totalità 
dei CSV e li rappresenta a livello nazionale ed europeo. Si 
ispira ai principi della Carta dei valori del volontariato e della 
Carta della rappresentanza e punta a rafforzare la coopera-
zione, lo scambio di esperienze e di competenze fra i centri 
per meglio realizzarne le finalità, nel rispetto della loro auto-
nomia. A questo scopo, fornisce strumenti operativi e servizi 
di consulenza, formazione e accompagnamento e opera 
affinché la rete si consolidi quale sistema di “agenzie per lo 
sviluppo locale della cittadinanza responsabile”.
CSVnet è rappresentata all’interno del Consiglio nazionale 
del Terzo settore, dell’Onc, della Fondazione Con il Sud (che 
ha contribuito a promuovere nel 2006) e dell’impresa sociale 
Con i bambini. Svolge, in stretta sinergia con il Forum nazio-
nale del terzo settore, azioni di informazione e formazione 
per i dirigenti dei rispettivi associati.
Collabora tra gli altri con il ministero del Lavoro e delle Politi-
che sociali, l’Istat, le Ferrovie dello Stato e diverse università. 

È inoltre socia di varie organizzazioni, come il Centro euro-
peo del volontariato, ’Istituto italiano di donazione, Alleanza 
contro la povertà, Asvis, Euricse, Aiccon, Labsus.
Svolge un’intensa attività di ricerca sulle dimensioni e le 
caratteristiche del non profit. Ha contribuito alle rilevazioni 
per il Censimento permanente dell’Istat sulle istituzioni non 
profit (dati 2015) e, sempre con l’Istituto nazionale di statisti-
ca, ha realizzato l’indagine sul valore economico e sociale del 
lavoro volontario intitolata “Attività gratuite a beneficio degli 
altri” (insieme alla Fondazione volontariato e partecipazione).
In collaborazione con la Fondazione Ibm Italia, ha pubblicato 
Il primo “Report nazionale sulle associazioni di volontariato 
censite dai Csv”. Con Ciessevi e le università Cattolica e 
Statale di Milano, Verona e Pisa ha dato vita alla ricerca “Vo-
lontariato post-moderno. Da Expo Milano 2015 alle nuove 
forme di impegno sociale” (Franco Angeli, 2016). Con Caritas 
Italiana ha realizzato nel 2018 il primo Rapporto nazionale 
sugli empori solidali.
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 La partecipazione a reti 

Un’alleanza tra istituzioni pubbliche, imprese, enti privati 
e non profit per sostenere attività, progetti e iniziative che 
promuovono stili e abitudini positive per migliorare la qualità 
della vita. Il gruppo di lavoro è composto dal Servizio attività 
sociali, Ufficio politiche giovanili, Servizio servizi all’infanzia, 

Un progetto di sviluppo di comunità nei quartieri delle torri 
di Madonna Bianca e Villazzano 3 e Solteri-Magnete-Cen-
tochiavi che si impegna a rafforzare e sostenere le reti di 
prossimità e di comunità generative ed inclusive; sostenere i 
cittadini attivi nella presa in carico della propria comunità. 
Il progetto biennale ha come partner strategici la Coopera-

Progetto triennale che coinvolge una rete di 30 partner su 
tre territori: Comunità Valsugana e Tesino, Comun General 
de Fascia e Comunità di Paganella. La cabina di regia vede 
una governance pubblico/privato con la Fondazione Trentina 
per il Volontariato Sociale nel ruolo di capofila, la Provincia e 
il CSV Trentino, responsabili di progetto.
L’obiettivo è quello di offrire al sistema educativo una gestio-

istruzione e sport e dall’Azienda provinciale per i servizi sani-
tari accanto a Associazione Auto mutuo aiuto (A.M.A.), Punto 
famiglie, CSV Trentino, Associazione Uisp-Comitato del Tren-
tino, Coni-Comitato Provinciale del Trentino e Forum delle 
associazioni familiari del Trentino. 

tiva FAI, la Cooperativa Arianna e CSV Trentino, che colla-
borano con il Servizio Attività Sociali, i Poli Sociali, l’Ufficio 
Politiche Giovanili e le Circoscrizioni di riferimento nella 
promozione di azioni, in sinergia con le realtà associative e i 
gruppi di cittadini.

ne innovativa dell’ambiente di apprendimento: nuovi tempi, 
spazi e approcci nel fare scuola. I ragazzi saranno guidati 
nel costruire un proprio percorso educativo all’interno di un 
“rete nuova” dove si alternano amministratori, insegnanti, di-
rigenti scolastici, artisti, educatori sportivi, mediatori culturali 
e le stesse famiglie.

Dai muoviamoci

#Confinicomuni

#Fuoricentro: 
coltiviamo le periferie
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Volontariato

 Il contesto di riferimento 

il tasso di volontariato  
della regione  

il più alto d’Italia

21,8%
soci

72 864

APS
534

Volontari
12%

ODV
12%

con meno di 10 volontari
1 su 3

L’associazione opera in un contesto particolar-
mente florido dal punto di vista dello sviluppo 
del terzo settore. Il Trentino-Alto Adige, se-
condo le ultime stime dell’Istat, registra il più 
alto tasso di volontariato nazionale, pari al 
21,8%.
Nella Provincia di Trento prevalgono organiz-
zazioni di piccola dimensione, circa una su tre 
presenta meno di dieci volontari, nelle quali 
esiste una consistente disparità tra il numero 
dei soci e dei volontari. 
I due principali settori di attività delle asso-
ciazioni risultano essere lo sport (31%) e la 
cultura (25%).
Le fasce di età dei soci sono quasi tutte uni-
formemente rappresentate partendo dai 19 
fino ai 65 anni. In particolare, il 41% ha un’età 
compresa tra i 41 e i 64 anni ma anche la pre-
senza dei giovani (19-29 anni) risulta essere 
significativa (19%).
Circa il 79,7% delle organizzazioni utilizza 
come fonte di finanziamento le quote dei 
soci, mentre un’altra fonte molto utilizzata 
sono i contributi degli enti pubblici (77,9%). 

Fonti:	 Servizio politiche sociali della Provincia di Trento
	 «Progetto per la semplificazione burocratica delle attività svolte dalle Associazioni di volontariato Trentine”,  

Report a cura della Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale, Dicembre 2017
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Struttura e governance
B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 1 9 1 5



 I soci 

 108 Organizzazioni Di Volontariato iscritte all’Albo provinciale delle ODV 
 14 APS 
 2 Cooperative sociali 
 5 onlus iscritte all’anagrafe delle Onlus 
 8 associazioni culturali 
 1 fondazione 

i soci nel 2019,
+20,9% dal 2016

138

le Odv socie sul totale
delle Odv iscritte all’albo  

13,5%

Le associazioni interessate a far parte della 
base sociale devono presentare domanda per 
iscritto al Consiglio Direttivo, che è l’organo 
deputato a decidere sull’ammissione. Il Consi-
glio Direttivo delibera l’ammissione o il rigetto 
entro 90 giorni dalla presentazione della do-
manda. 

Sono ammessi come associati le organizza-
zioni di volontariato e gli altri enti del Terzo 
settore che rispettino i diritti e le libertà fon-
damentali dell’individuo secondo quanto sta-
bilito dalla Legge 654/1975.
Fino all’istituzione ed effettiva operatività del 
Registro unico nazionale del Terzo settore, 
potranno associarsi a CSV Trentino-Non Profit 
Network solamente le organizzazioni di volon-
tariato, le associazioni di promozione sociale e 
le Onlus iscritte ai rispettivi Registri.

Localizzazione dei soci 2019 % sulla base totale

  Alta Valsugana e Bernstol 9 6
  Altipiani Cimbri 1 1
  Alto Garda e Ledro 6 4
  Paganella 1 1
  Valsugana e Tesino 3 2
  Giudicarie 3 2
  Primiero 3 2
  Rotaliana e Konigsberg 4 3
  Val D’Adige 79 57
  General de Fascia 1 1
  Val di Fiemme 4 3
  Val di Non 3 2
  Val di Sole 1 1
  Vallagarina 18 13
  Valle dei Laghi 2 2
  Valle di Cembra 0 0

Totale  138 100
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 I soci 
2015 2016 2017 2018 2019

Numero di soci* 111 115 139 139 138
Di cui OdV 83 87 109 109 108

Di cui altri ETS: 2 2 12 12 12
APS 25 25 16 16 16

Cooperative sociali 1 1 2 2 2
Altre… 0 0 0 0 0

Di cui Enti di secondo livello 0 0 0 0 0

Localizzazione dei soci 2019 % sulla base totale

Alta Valsugana e Bernstol 9 6
Altipiani Cimbri 1 1
Alto Garda e Ledro 6 4
Paganella 1 1
Valsugana e Tesino 3 2
Giudicarie 3 2
Primiero 3 2
Rotaliana e Konigsberg 4 3
Val D’Adige 79 57
General de Fascia 1 1
Val di Fiemme 4 3
Val di Non 3 2
Val di Sole 1 1
Vallagarina 18 13
Valle dei Laghi 2 2
Valle di Cembra 0 0

Totale  138 100

Fonte: anagrafica CSV
* Si consiglia di integrare una pagina che rappresenti la lista degli associati (per ragioni spazio si può anche rinviare al sito dell’ente)

B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 1 9 1 7



 Il sistema di governo e controllo 

OBIETTIVO 5 
PARITÀ DI GENERE 
Il contributo del CSV Trentino

Le donne negli organi direttivi sono:
4 su 8 nel Consiglio Direttivo 
1 su 4 nel Collegio dei revisori.

Assemblea dei soci
Organo sovrano dell’associazione composto da  

138 organizzazioni dislocate su tutto il territorio provinciale

Consiglio direttivo 
1 presidente + 8 consiglieri eletti dall’assemblea

Collegio  
dei revisori  

dei conti
2 componenti eletti dall’assemblea

1 componente eletto dal Co.ge 

Comitato  
di gestione  

(Co.ge)
Organo di controllo

Organi  
sociali

Riunioni  
svolte

% di  
partec.

Ore svolte  
da ogni  
membro

Gratuità  
del ruolo

Assemblea  
dei soci 4 39 % 12 Sì

Consiglio  
Direttivo 8 71% 16 Sì

Collegio  
dei revisori 4 100 % 20 Sì
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 L’assemblea dei soci 

È l’organo sovrano dell’associazione che in via ordinaria e 
gratuita svolge i seguenti compiti:

	- approvare il bilancio consuntivo e il bilancio sociale e rati-
ficare il piano annuale delle attività; 

	- approvare i regolamenti attuativi;
	- eleggere i membri del Consiglio Direttivo, il Presidente, i 

membri del Collegio dei Revisori dei Conti.

Ciascun associato può intervenire personalmente in Assem-
blea o può farsi rappresentare da un altro associato.
Con la Riforma del Terzo Settore i Centri di Servizio sono 
diventati Enti del Terzo Settore e, per questo, il 28 ottobre 
2020 l’assemblea straordinaria ha approvato la modifica 
dello Statuto che adegua il CSV a questa nuova disposizione 
normativa.

I Soci si impegnano a contribuire allo sviluppo dell’associa-
zione, promuovendone lo spirito e l’adesione presso la co-
munità locale. Ai soci viene richiesto di incontrarsi, rendersi 
disponibili a partecipare alla vita associativa, portando idee, 
energie e competenze, nella costruzione di strategie, progetti 
e iniziative, per migliorare le politiche di intervento a favore 
del volontariato.

3  
assemblee  
ordinarie

1  
assemblea  
straordinaria  
per la modifica  
dello Statuto

39%  
tasso medio  
di partecipazione
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 Il Consiglio Direttivo 

È l’organo amministrativo dell’Associazione. 
È eletto dall’Assemblea fra i propri associati 
e amministra l’associazione  prendendo 
decisioni in attuazione delle politiche e delle 
strategie definite annualmente dall’Assemblea. 
I suoi componenti sono 9. La carica sociale 
di consigliere è gratuita, dura tre anni ed i 
membri sono rieleggibili con il limite di tre 
mandati consecutivi.  
La ex legge quadro sul volontariato (266/91) 
prevedeva l’elezione di un membro nominato 
dal Comitato di Gestione.  Quest’ultimo 
rimarrà in carica fino alla naturale scadenza 
dell’attuale Consiglio Direttivo. 
Per promuovere una maggiore integrazione 
tra staff e consiglio direttivo, in alcuni casi i 
singoli operatori partecipano alle riunioni del 
direttivo che affrontano tematiche relative ai 
loro ambiti di intervento. 

Nel corso del 2019 si sono dimessi il consigliere Carlo Rigotti e Veronica Cristoforetti, al loro posto sono subentrati 
rispettivamente Annalisa Ravagni (Le ali della Coccinella) e Fabrizio Trentin (AVIS  del Trentino). A seguito delle dimissioni 
di Veronica Cristofoletti, è stata nominata Vice Presidente l Lucia Innocenti.

Nome e cognomeNome e cognome RuoloRuolo Data di  Data di  
prima nominaprima nomina

Ente socio che lo ha indicato  Ente socio che lo ha indicato  
e qualifica ai sensi del CTS*e qualifica ai sensi del CTS*

Giorgio Casagranda PRESIDENTE 2011 Associazione Amici dei Senzatetto

Veronica Cristoforetti VICEPRESIDENTE 2017 Liberamente Insieme per Anffas Trentino Onlus

Lucia Innocenti CONSIGLIERA 2014 Associazione Trentino Malati Reumatici - ATMAR

Gabriele Leita CONSIGLIERE 2017 Associazione Vivere in Hospice Onlus

Ezio Costa CONSIGLIERE 2011 Associazione Diabete Giovanile del Trentino

Carlo Rigotti CONSIGLIERE 2017 Associazione Trentino Solidale

Jacopo Sforzi CONSIGLIERE 2014 Euricse – Istituto Europeo di Ricerca sull’Impresa 
Cooperativa e Sociale 

Sandra Venturelli CONSIGLIERA 2017 Associazione A.M.A.

Cristina Donei CONSIGLIERA 2014 Comitato Gestione del Fondo Speciale  
per il Volontariato Co.Ge.Vo
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 Il Presidente 

Il Presidente è il legale rappresentante 
dell’Associazione e la rappresenta di fronte a 
terzi e in Giudizio.
Il Presidente, eletto dall’assemblea dei soci, 
dura in carica 3 anni, è rieleggibile ma non 
può ricoprire tale carica per più di 9 anni com-
plessivi.
Ha la responsabilità generale della conduzione 
e del buon andamento dell’Associazione; a 
lui spetta la firma degli atti e documenti che 
impegnano l’Associazione sia nei riguardi degli 
associati che dei terzi. Egli cura l’attuazione 
delle deliberazioni dell’Assemblea e del Consi-
glio Direttivo. 
La carica di Presidente è gratuita. 
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 Organo di controllo 

Il collegio dei revisori ha il compito di controllo 
e valutazione contabile dell’organizzazione. Lo 
statuto approvato nel 2019 sancisce che essi 
rimangano in carica per 4 anni (prima erano 3) 
e che siano rieleggibili non più di due mandati 
consecutivi. 
La sua composizione prevede 3 membri ef-
fettivi e 2 supplenti. La ex legge quadro sul 
volontariato (266/91) prevedeva l’elezione 
di un membro nominato dal Comitato di Ge-
stione. Quest’ultimo, come gli altri membri, 
rimarrà in carica fino alla naturale scadenza di 
tale organo.

Il compenso dei revisori è a carico di CSV 
Trentino ed deciso dall’assemblea dei Soci. 
Attualmente il compenso è pari a 2.500 euro 
per ciascun componete effettivo dell’Organo 
di Controllo.

Il Codice del Terzo Settore ha istituto l’Organo nazionale di 
controllo (ONC) e l’Organo territoriale di controllo (OTC). 
I CSV sono sottoposti alle funzioni di indirizzo e di controllo 
da parte dell’Organismo Nazionale di Controllo (ONC), anche 
attraverso i propri uffici territoriali, gli Organismi Territoriali 
di Controllo (OTC). Quest’ultimi, in particolare, verificano la 

legittimità e la correttezza dell’attività dei CSV in relazione 
all’uso delle risorse del Fondo Unico Nazionale (FUN), non-
ché la loro generale adeguatezza organizzativa, amministra-
tiva e contabile, tenendo conto delle disposizioni del Codice 
del Terzo Settore e degli indirizzi generali strategici fissati 
dall’Organismo Nazionale di Controllo.

Nome e cognome Ruolo Data di nomina Periodo per il quale rimane in carica

Camilla MarchiCamilla Marchi Revisore dei contiRevisore dei conti 20182018 2018-20212018-2021

Filippo RicciFilippo Ricci Revisore dei contiRevisore dei conti 20182018 2018-20212018-2021

Giorgio CiprianiGiorgio Cipriani Revisore dei conti Revisore dei conti 
(nominato dal Co.Ge)(nominato dal Co.Ge) 20182018 2018-20212018-2021

Maurizio SettiMaurizio Setti SupplenteSupplente 20182018 2018-20212018-2021

Diego TamburiniDiego Tamburini SupplenteSupplente 20182018 2018-20212018-2021
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 Gli stakeholder 

OBIETTIVO 17 
PARTNERSHIP PER GLI  
OBIETTIVI
Il contributo del CSV Trentino
Incoraggiare e promuovere partnership effica-
ci tra pubblico e privato e nella società civile 
basandosi sull’esperienza delle partnership e 
sulla loro capacità di trovare risorse.

Interni

Fornitori  
di input

DestinatariIstituzionali e  
di governo

Partner

Media
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 Gli stakeholder 

Stakeholder Classificazione Obiettivi dell’azione del CSV e modalità di coinvolgimento

Personale e collaboratori Interni Costituiscono un elemento fondamentale per il 
perseguimento della missione CSV Trentino. Particolare 
importanza è attribuita al lavoro integrato tra i professionisti 
delle diverse aree, al fine di aumentare il benessere 
organizzativo interno e migliorare l’efficacia delle azioni 
dell’associazione.

Fondazione Cassa di Risparmio  
di Trento e Rovereto

Fornitori di input La Fondazione è tenuta, a norma di legge, a finanziare 
indirettamente l’attività del Centro Servizi Volontariato, 
destinando una quota dei propri proventi al Fondo Unico 
Nazionale (FUN).

Fondazione Trentina  
per il Volontariato Sociale

Fornitori di input Grazie alla collaborazione con la Fondazione è nato 
sVolta - Sviluppo Volontariato Trentino Attivo; un ufficio 
di progettazione sociale che vede nella crescita e nella 
valorizzazione del volontariato la sua principale finalità. Grazie 
ai fondi messi a disposizione dalla Fondazione vengono 
portate avanti ogni anno diverse linee di finanziamento. 

Gruppo Itas Assicurazioni Fornitori di input ITAS e agenti mettono a disposizione delle organizzazioni 
associate consulenze e soluzioni assicurativo-previdenziali 
dedicate, frutto di un processo di analisi condiviso. ITAS 
assicurazioni è stato tra i finanziatori della Conferenza 
Nazionale del Volontariato, tenutasi a Trento nell’ottobre 
2019. 

Cassa rurale di Trento Fornitori di input La Cassa rurale di Trento ha contribuito a sostenere 
la campagna contro le dipendenze legata all’alleanza 
#daimuoviamoci.

Enti del Terzo Settore  
e volontari degli ETS  
(con particolare riguardo alle ODV)
Comunità locale e cittadinanza

Destinatari Gli Enti del Terzo Settore e i volontari sono i destinatari 
dei servizi di supporto tecnico, formativo ed informativo 
promossi dal CSV. La comunità locale è destinataria delle 
attività di sensibilizzazione, informazione e diffusione della 
cultura del volontariato e della cittadinanza attiva.
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 Gli stakeholder 

Stakeholder Classificazione Obiettivi dell’azione del CSV e modalità di coinvolgimento

Soci  
Consiglio direttivo e Presidente 
Revisori dei conti  
Sistema dei CSV e CSVnet

Istituzionali e di 
governo

Gli stakeholder istituzionali e di governo contribuiscono 
a gestire e amministrare l’associazione CSV Trentino. CSV 
Trentino, in qualità di socio, partecipa attivamente alle attività 
proposte dal CSVnet e si impegna a scambiare esperienze e 
informazioni di interesse comune. Inoltre, collabora con altri 
Centri di Servizio per la realizzazione di progetti specifici.

Impresa sociale «Con i Bambini»  
Artico Impresa Sociale Associazione Il 
Nettare Cooperativa Neuroimpronta 
Cooperativa Oltre Cooperativa sociale 
Le Rais Fondazione Trentina per il 
Volontariato Sociale  
Hub Trentino 
Mart - Museo di arte moderna e 
contemporanea  
UISP

Partner Questo gruppo di stakeholder collabora con CSV Trentino al 
raggiungimento degli obiettivi del progetto «#Fuoricentro: 
coltiviamo le periferie», un progetto di innovazione educativa 
che si rivolge a 3 territori del Trentino per sviluppare e 
consolidare il capitale sociale e psicologico dei ragazzi. 
Il progetto è stato finanziato per 3 anni all’interno del bando 
nazionale “Adolescenza - con i bambini” promosso dall’ 
Impresa sociale “Con i Bambini”.

Azienda per i Servizi Sanitari 
Comune Di Trento 
Comune di Rovereto 
Comunità di Valle (Valsugana e Tesino, 
Comun General de Fascia, Comunità 
della Paganella, Vallagarina, Alto Garda e 
Ledro, Valle dell’Adige)  
CONI- Comitato provinciale di Trento 
Enti locali  
Politiche Giovanili del comune di Trento 
Provincia Autonoma di TrentoAgenzia 
delle Entrate 
Ufficio Accreditamento, Affidamento e 
Relazione con il Terzo settore

Partner Collaborano alla realizzazione di iniziative progettuali, 
formative e di sensibilizzazione rivolte alla comunità e 
alle associazioni. L’impegno di CSV Trentino consiste nel 
coinvolgere le istituzioni al fine di creare collaborazioni e 
sinergie per lo sviluppo del territorio nel pieno rispetto della 
reciproca autonomia.
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 Gli stakeholder 

Stakeholder Classificazione Obiettivi dell’azione del CSV e modalità di coinvolgimento

Ordine dei Dottori Commercialisti e degli 
Esperti Contabili di Trento e Rovereto 
Federazione della Cooperazione Trentina 

Partner L’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili e 
CSV Trentino hanno stipulato un Protocollo di Intesa, condivi-
dendo l’opportunità di sviluppare un rapporto di collaborazione 
al fine di promuovere servizi consulenziali e informativi. Con la 
Federazione della Cooperazione Trentina è nata una collabora-
zione per fornire servizi alle associazioni sul tema della privacy. 

Formatori 
Mandacarù
MUSE – Museo delle scienze
Trentino Social TankAma – Associazione 
Auto Mutuo Aiuto
UISP –Unione Italiana Sport Per tutti 
Forum delle associazioni famigliari del 
Trentino
Coop. Arianna 
Coop. Progetto 92 
L’APCAT, Associazione Provinciale dei 
Club 
Alcologici Territoriali
Associazione Carpe Diem

Partner Questo gruppo di stakeholder, in base al loro ruolo e alle loro 
caratteristiche, collabora con l’associazione al fine di aiutarla a 
fornire servizi adeguati agli stakeholder destinatari. 

A.I.P.D. Associazione italiana persone Down
A.P.S.P S. Spirito 
A.P.S.P Beato de Tschiderer
Arianna - Società cooperativa sociale 
Associazione 46° parallelo
Associazione Carpe diem
Associazione Docenti senza frontiere
Associazione Estuario O.N.L.U.S.
Associazione GTV
Associazione H2O+
Associazione In.Co e Civico 13
Associazione L’Ortazzo 
Associazione Mazingira
Associazione Pop UP

Partner Questo gruppo di Stakeholder Partner, collabora in iniziative 
che hanno come destinatati gli studenti della scuola primaria 
e della scuola secondaria superiore, e i giovani della Provincia, 
al fine di promuovere i valori del volontariato e della cittadina 
attiva. 
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 Gli stakeholder 

Stakeholder Classificazione Obiettivi dell’azione del CSV e modalità di coinvolgimento

Associazione Trentino Solidale
Associazione Valle Aperta
Associazione Viraçao&Jangada
Centro aiuto alla vita
Centro per la Cooperazione  
Internazionale
Forum Trentino per la Pace  
e i Diritti umani
Gruppo Giovani “OASI”
La Bussola società cooperativa sociale
Mlal- Movimento Laico America Latina
Istituti scolastici e Università

Il Dolomiti
Radio Dolomiti
Vita
Redattore Sociale
L’Internazionale 
Buone Notizie

Media Attraverso i media, CSV Trentino promuove le proprie iniziati-
ve e quelle delle associazioni del territorio al fine di racconta-
re e dare visibilità all’operato del volontariato. 
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operano per l’ente
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 La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa di CSV Trentino 
supera la logica strettamente funzionale, pro-
muovendo fortemente il lavoro di squadra e 
l’integrazione tra le diverse professionalità e 
ambiti di intervento.
La programmazione annuale delle attività vie-
ne svolta in modo condiviso attraverso speci-
fiche riunioni di programmazione. 
Inoltre, sono ormai una prassi consolida-
ta gli incontri periodici tra i membri dello 
staff –aperti anche ai membri del consiglio 
direttivo- al fine di monitorare l’andamento 
degli interventi programmati, valutare nuove 
progettualità e individuare criticità o ulteriori 
sviluppi. 

Organigramma dell’organizzazione  
comprese le aree (settori o uffici)

Attualmente la struttura organizzativa risulta così articolata:
- Coordinamento: attraverso la figura della coordinatrice, garantisce il raccordo tra la sfera decisionale e la sfera operativa; 
- Segreteria e amministrazione; 
- 5 aree organizzative per la realizzazione dei servizi e delle attività istituzionali.

Coordinamento

Segreteria e 
amministrazione

Segreteria e 
amministrazione

Consulenza 
civilistico fiscale e 

privacy
Formazione ComunicazionePromozione Progettazione 

sociale
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 Le risorse umane 

Lo staff è composto da 10 persone,  
6 donne e 4 uomini.

	- Francesca Fiori:  
coordinamento

	- Sara Donati:  
segreteria e amministrazione

	- Mirella Maturo:  
area progettazione  
sociale – Ufficio Svolta  

	- Andreas Fernandez e Giulio Thiella:  
area comunicazione

	- Daniele Erler e Paolo Pompermaier:  
area civilistico fiscale

	- Giovanna Galeaz:  
area promozione e formazione

	- Giulia De Paoli:  
progetto scuola e volontariato

	- Sara Gherpelli:  
progetto volontariato di impresa

	-

Il contributo del CSV Trentino

OBIETTIVO 8 
LAVORO DIGNITOSO E  
CRESCITA ECONOMICA 
2 giovani under 35 assunti a tempo indeter-
minato e 4 giovani under 30 assunti a tempo 
determinato nell’ultimo triennio. 

OBIETTIVO 4 
PARITÀ DI GENERE 
6 donne presenti all’interno dello staff (60%).

Composizione delle risorse umane

2015 2016 2017 2018 2019
Risorse umane retribuite 8 9 8 9 14

di cui part-time 2 3 2 3 6
di cui a tempo pieno 4 4 4 4 4

di cui donne 4 4 4 4 6
di cui uomini 2 3 2 3 4

di cui a tempo indeterminato 4 4 6 6 6
di cui a tempo determinato 2 3 0 1 2

di cui ai sensi della legge 68/99 0 0 0 0
Collaborazione professionale con 
Partita IVA 0 0 0 0 2

Soggetti esterni per consulenze 2 2 2 2 4
Risorse umane non retribuite 
(volontari…) 9 9 9 9 9

Altre risorse umane (servizio civile, 
alternanza scuola-lavoro, stage 
universitari, avori di pubblica utilità…)

1 2 2 1 0

Risorse retribuite (interne): inquadramento

2015 2016 2017 2018 2019
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Dirigenti 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Quadri 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
Impiegati 2 4 3 4 2 4 3 4 4 6

Risorse retribuite (interne): titolo di studio

2015 2016 2017 2018 2019
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Laurea 2 3 2 4 2 3 3 3 3 5
Diploma superiore 0 1 0 1 0 1 0 1 1 1
Scuola dell'obbligo 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
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 Le risorse umane 

Risorse umane retribuite: età

2015 2016 2017 2018 2019
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

< 30 anni 1 1 0 1 0 1 1 1 1 2
30 - 50 anni 1 3 2 4 2 3 2 3 3 4
> 50 anni 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0

Risorse umane retribuite: anzianità

2015 2016 2017 2018 2019
Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

Anzianità < 3 anni 2 2 2 2 1 1 1 1 2 2
Anzianità 3-10 anni 0 1 0 2 1 2 2 2 2 2
Anzianità > 10 anni 0 1 0 1 0 1 0 1 0 2
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 La formazione del personale 

Gli operatori di CSV Trentino possono annual-
mente proporre i corsi di formazione ai quali 
desidererebbero partecipare. Le proposte 
vengono valutate e approvate dal Consiglio 
Direttivo. 
Le principali aree di bisogno formativo hanno 
riguardato il tema della rendicontazione socia-
le, la riforma del Terzo settore e l’attivazione di 
processi partecipativi. 

OBIETTIVO 4 
ISTRUZIONE DI QUALITÀ
Il contributo di CSV- Trentino  
rispetto all’agenda 
168 Ore di formazione procapite erogate a 
donne e uomini

Corso Ente Erogatore Dove Dipendente N. ore

Misurare e comunicare il valore sociale. 
Formazione e accompagnamento per una 
rendicontazione sociale dei CSV, innovativa 
e integrata con l’Agenda 2030 

CSVnet ROMA Galeaz Giovanna 16

Strumenti per la partecipazione di 
stakeholder e cittadini 

Centro per la 
Cooperazione 
Internazionale

TRENTO Maturo Mirella 40

Convegno “Pubblica amministrazione e 
Terzo settore”

Facoltà di 
Giurisprudenza TRENTO Erler Daniele 8

Convegno “Enti ecclesiastici e Riforma del 
Terzo settore” Curia di Milano MILANO Erler Daniele 4

Convegno a Verona sulla Riforma del Terzo 
settore

Ordine dei 
commercialisti 
locali e CSV di 

Verona

VERONA Erler Daniele 
Pompermaier Paolo 4

Forme di controllo ed autocontrollo degli 
enti del Terzo settore

Scuola Sant’Anna 
di Pisa PISA Erler Daniele 

Pompermaier Paolo 4

I rapporti con la pubblica amministrazione 
ed il sostegno agli enti del Terzo settore

Scuola Sant’Anna 
di Pisa PISA Erler Daniele 

Pompermaier Paolo 6

Comunicazione sociale e media digitali CSVnet ROMA Fernandez Andreas 32

Focus Comunità Focus Comunità ROVERETO Gherpelli Sara 40
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 La remunerazione del personale 

Ai dipendenti di CSV Trentino è applicato il 
Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del 
Commercio. 

Benefit erogati ai dipendenti:  
- Fondo sanitario integrativo (Fondo Est) 
- Buono pasto di 6 € giornalieri 
- Premio in buono spesa di fine anno di 250 €   
(eccetto la coordinatrice)

Le spese sostenute dal presidente dell’ente 
per svolgere la funzione richiesta, vengono 
rimborsante dall’associazione. 
Le spese sostenute nell’esercitare la sua fun-
zione di consigliere di CSVnet sono invece 
rimborsate da quest’ultimo. 

Il contributo di CSV - Trentino  
rispetto all’agenda 2030

OBIETTIVO 8 
LAVORO DIGNITOSO E  
CRESCITA ECONOMICA
Benefit per i dipendenti al fine di garantire 
condizioni di lavoro dignitose

OBIETTIVO 4  
PARITÀ DI GENERE
Assenza di differenze salariali tra uomini e 
donne 
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 I volontari 

I volontari di CSV Trentino – Non Profit 
Network contribuiscono a gestire e ammini-
strare l’associazione e sono rappresentati dal 
Presidente e dagli 8 consiglieri eletti dall’as-
semblea dei soci. 

Il Presidente Giorgio Casagranda è, inoltre, 
membro del consiglio direttivo di CSVnet (dal 
2014 al 2018 anche dell’esecutivo),
assumendo negli anni le deleghe per lavorare 
sui seguenti gruppi tematici: tassonomia dei 
servizi dei CSV, beni comuni e volontariato, 
volontariato d’impresa. 

B I L A N C I O  S O C I A L E  2 0 1 9 3 4



Obiettivi,  
attività e risultati
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 Gli obiettivi 

La programmazione 2017-19
Il lavoro di CSV Trentino risponde a logiche di programma-
zione e progettazione su linee strategiche triennali, ciò 
significa lavorare in un’ottica che abbia un impatto sociale di 
lungo periodo.

L’elaborazione  del Documento degli Indirizzi Strategici 2017-
19, punto di riferimento per comprendere questa rendicon-
tazione, è avvenuta grazie ad un percorso articolato che ha 
coinvolto diversi stakeholder. Partendo dall’analisi da parte 
di tutto lo staff della programmazione triennale precedente 
(2014-2016), si è provveduto ad individuare un primo nu-
cleo di obiettivi per il triennio successivo. In seguito, il grup-
po di lavoro formato da una parte del Consiglio Direttivo e 
da 9 rappresentanti di associazioni socie, con l’aiuto di un 
consulente esterno del gruppo Seneca srl, si è riunito per 
discutere delle indicazioni strategiche fondamentali forma-
lizzate nella prima bozza del documento. Successivamente 
il testo è stato condiviso con i principali stakeholder del 
territorio, sia pubblici che privati, e integrato alla luce delle 
loro considerazioni. In seguito il documento è stato presen-
tato ai soci in occasione della pre-assemblea. I partecipanti 
hanno approfondito l’analisi del documento in tre gruppi di 
lavoro supportati dallo staff, dai consiglieri e dai soci che 
hanno partecipato al percorso di definizione della proposta 
di documento. Le osservazioni e le riflessioni dei tre gruppi 
sono state poi condivise in plenaria. Infine,  il documento di 
indirizzo strategico conclusivo è stato presentato e messo a 
votazione nell’Assemblea dei soci. 

La programmazione annuale delle attività viene svolta in 
modo condiviso dallo Staff, attraverso specifiche riunioni di 
programmazione, nelle quali vengono definite le attività per 
ogni area di intervento.  
Il piano di attività deve essere in seguito approvato dal Con-
siglio Direttivo e dall’Assemblea dei soci. 

Le aree di bisogno
Attraverso il confronto con gli stakeholder, all’interno del do-
cumento degli indirizzi strategici 2017-19, sono state indivi-
duate delle specifiche aree di bisogno che hanno portato ad 
individuati alcuni obiettivi strategici trasversali sui quali CSV 
Trentino ha lavorato negli ultimi 3 anni.

Le priorità individuate per il triennio 2017-2019 sono le se-
guenti:
	- Gestire gli aspetti relativi alla riforma del Terzo Settore;
	- Promuovere la cultura del volontariato presso i giovani; 
	- Rafforzare la cultura e le capacità tecniche delle organiz-

zazioni sulla progettazione sociale;
	- Sviluppare il lavoro sulle comunità, favorendo partnership; 
	- Rafforzare la conoscenza del CSV e dei servizi offerti in 

tutto il territorio provinciale.
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 Priorità triennali e attività statuarie 

Priorità Formazione Promozione, orientamento e 
animazione territoriale

Consulenza, assistenza 
qualificata e accompagnamento

Informazione e 
comunicazione Ricerca e documentazione Supporto 

tecnico-logistico

Gestiregli aspetti 
relativi riforma del 
Terzo Settore

-	Corsi strutturati e 
seminari sul tema 
della riforma del Terzo 
Settore

-	Convegni tematici sulla 
Riforma

-	Consulenza informativa di 
base

-	Trasferimento di competenze 
specifiche

-	Realizzazione di 
supporti audio-video

-	Pubblicazione di 
Newsletter giuridiche

Promuovere 
la cultura del 
volontariato presso 
i giovani

-	Corsi strutturati per 
rafforzare la capacità di 
accoglienza degli ETS

-	Orientamento al volontariato
-	Progetto Scuola e 

Volontariato
-	Evento «Tu cosa ci metti?
-	Campo estivo «Ronca Camp»

-	Pubblicazione di notizie 
ricerca volontari in 
Newsletter

-	Pubblicazione sul tema 
del coordinamento

Rafforzarela cultura 
e le tecniche delle 
progettazione 
sociale

-	Corsi strutturati 
sul tema della 
progettazione

-	Costruzione di «reti di 
progetto»

-	Creazione «Ufficio Svolta»

-	Consulenza informativa di 
base

-	Trasferimento competenze 
specifiche

-	Messa a 
disposizione di 
spazi di ritrovo

Sviluppare il lavoro 
sulle reti favorendo 
partnership 

-	Corso strutturato sul 
tema dei «Beni comuni»

-	Facilitazione di reti di 
associazioni e cittadini

-	Evento «Garden Market»
-	Progetto«#FuoriCentro»

-	Pubblicazioni sul tema 
della progettazione 
sociale

-	Messa a 
disposizione di 
spazi di ritrovo

Rafforzare la 
conoscenza dei 
servizi offerti in 
tutto territorio 
provinciale

-	Serate informative 
sulterritorio

-	Organizzazione «Festa al 
volo»

-	Organizzazione conferenza 
nazionale CSVnet

-	Pubblicazioni sul tema 
della progettazione in 
partnership

-	Realizzazione mappatura 
delle associazioni sul 
territorio provinciale
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 Gestire gli aspetti relativi alla riforma del terzo settore 

Iniziative formative
12

Statuti adeguati
189
Commercialisti formati sul tema della riforma
38

Video tematici
7

L’impatto significativo in materia giuridico-fiscale della rifor-
ma del terzo settore e la complessità della materia, ha aperto 
nuove aree di bisogno per le organizzazioni di volontariato. 
Un numero significativo di enti avrà necessità di un supporto 
personalizzato per comprendere le novità, definire eventuali 
scelte di cambiamento e attuarle, in particolare in relazione a 
cambiamenti statutari.

Attività
	- Iniziative formative per rendere consapevoli  

gli enti delle novità normative
	- Formazione di professionisti che possano  

supportare le associazioni
	- Accompagnamento delle associazioni  

nel processo di adeguamento degli statuti
	- Realizzazione di strumenti di supporto audio-video  

di approfondimenti tematici
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 Promuovere la cultura del volontariato presso i giovani 

Studenti incontrati
340 

Iniziative formative sul tema  
della gestione dei volontari

3
Ragazzi orientati al volontariato  
locale e internazionale

92 

Ragazzi incontrati sul territorio
110

CSV Trentino promuove la cultura del volontariato e dei 
valori di cui esso è portatore su tutto il territorio provinciale 
attraverso diversi progetti e iniziative con l’obiettivo di raffor-
zare il senso civico dei giovani cittadini. 
Particolare attenzione è rivolta al mondo giovanile attraverso 
l’organizzazione di iniziative presso gli istituti scolastici ma 
anche attraverso iniziative sul territorio che promuovano la 
conoscenza del volontariato trentino. 

Attività
	- Interventi in ambiente scolastico attraverso  

il progetto «Scuola e volontariato»
	- Attivazione di canali di matching tra potenziali  

volontari e associazioni
	- Rafforzamento della capacità delle organizzazioni  

di accogliere e orientare i propri volontari,  
anche per brevi periodi

	- Interventi in ambiente non scolastico  
su tutto il territorio provinciale
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 Rafforzare la cultura e le capacità tecniche  
 delle organizzazioni sulla progettazione sociale 

Consulenze erogate
43

progetti sostenuti a bando  
grazie all’ufficio sVOLta

15
Iniziative formative sul tema  
della progettazione

4 

È fondamentale rafforzare la cultura e le capacità tecniche 
delle organizzazioni sulla progettazione sociale, e in parte 
anche sulla valutazione dei risultati, a fronte delle richieste di 
progetti sempre più specifici e strutturati da parte degli enti 
finanziatori sia pubblici che privati. 
A questo si aggiunge la necessità di aiutare le associazioni ad 
individuare possibili canali di finanziamento.

Attività
	- Servizio di consulenza sulla progettazione  

sociale (Ufficio sVOLta)
	- Iniziative formative di diverso livello 
	- Assunzione di un ruolo di promozione e di supporto 

tecnico verso enti erogatori volto a ottenere la messa a 
disposizione di risorse
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 Sviluppare il lavoro sulle comunità,  
 favorendo partnership trasversali 

Partner per il progetto #fuoricentro
30

Partner per il progetto  
Dai muoviamoci

10 

La complessità delle questioni e dei processi di cambiamento 
in atto richiede ai diversi soggetti – pubblici, non profit, im-
prese - una forte capacità di collaborare e di mettere in rete 
idee, risorse umane, economiche e strumentali. 
Consapevoli che il territorio, inteso quale sistema materiale 
e immateriale di valori, identità, storia e cultura, rappresenta 
un soggetto vivente, un bene comune non riproducibile del 
quale avere cura e sul quale fondare politiche di sviluppo 
territoriali e socio-economiche sostenibili, CSV Trentino  
lavora con i cittadini per accompagnarli nella fase di auto-co-
noscenza e di definizione di strategie e progetti di sviluppo 
di comunità.

Attività
	- Promozione del lavoro di rete delle associazioni  

su progettualità comuni
	- Facilitazione di reti di associazioni e cittadini
	- Sviluppo del volontariato sul tema “beni comuni” 

in sinergia con il Comune di Trento.
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 Rafforzare la conoscenza del CSV e dei  
 servizi offerti in tutto il territorio provinciale 

nuove organizzazioni nella  
base sociale (ultimo triennio)

24

incontri di presentazione  
del CSV sul territorio

3
consulenze sul territorio
22 

Tra le priorità di CSV Trentino vi è la volontà di rafforzare 
la conoscenza dei servizi che offre e diventare un punto di 
riferimento riconosciuto sul territorio trentino. Inoltre, vuole 
svolgere un ruolo di “ponte” fra le associazioni operanti nei 
territori periferici e i professionisti presenti in essi. L’auspicio 
è quello di far sì che le associazioni possano trovare risposta 
alle loro domande in un luogo prossimo a quello nel quale 
esse operano, senza necessariamente spostarsi a Trento.

Attività
	- Aumento nella base sociale di organizzazioni di tutte le 

comunità di valle
	- Costruzione di una rete di professionisti volontari nei ter-

ritori dell’Alto Garda e Ledro, Vallagarina e Altipiani Cimbri
	- Erogazione di servizi di informazioni, consulenza e for-

mazione a distanza, sfruttando le potenzialità offerte da 
internet 

	- Organizzazione di incontri di conoscenza del CSV e di 
presentazione dei propri servizi sul territorio
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 Le modalità di erogazione dei servizi 

Articolazione territoriale 
Quasi la totalità dei  servizi viene erogata nella sede centrale 
di Trento, in Via Lunelli 4, aperta dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 17.00.
Sono attivi uno sportello a Riva del Garda (via Rosmini 5/b)  
e uno a Rovereto (Piazza del Podestà n. 11) a cui le asso-
ciazioni possono accedere per risolvere i dubbi legati alla 
gestione civilistica e fiscale dell’ente grazie alla presenza di 
operatori formati. 
Le iniziative formative vengono organizzate oltre che presso 
la sede centrale, anche nelle diverse Valli del territorio, per 
cercare di essere presenti anche nelle zone periferiche della 
provincia. 

Pubblicizzazione dei servizi
I servizi offerti da CSV Trentino vengono pubblicizzati in 
primo luogo tramite il sito internet dove gli utenti possono 
trovare, inoltre,  diversi strumenti e informazioni utili per ri-
solvere autonomamente alcune problematiche. 
Un altro canale utilizzato è la pagina Facebook dell’associa-
zione dove vengono promosse molte attività.  
Infine, sono stati realizzati diversi dépliant relativi alle diverse 
aree al fine di promuovere i servizi offerti. 

Accessibilità ai servizi
Il CSV Trentino mira ad ottemperare al principio di universali-
tà, non discriminazione e pari opportunità di accesso sancito 
dall’art 63 del CTS. Opera per raggiungere il maggior numero 
possibile di destinatari, compatibilmente con le risorse dispo-
nibili e le modalità codificate di accesso ed erogazione dei 
servizi di erogazione dei servizi.  
I servizi di CSV Trentino sono rivolti «ai volontari negli enti 
del Terzo settore, senza distinzione tra enti associati ed enti 
non associati, e con particolare riguardo alle organizzazioni di 
volontariato» (Art. 63 comma 3 punto d del CTS). 
I servizi sono offerti gratuitamente, fatta eccezione per il 
servizio di consulenza che prevede diversi costi in base alla 
tipologia di servizio e alla tipologia giuridica dell’organizza-
zione. 
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 Le attività  Un quadro generale

I servizi
L’obiettivo principale di CSV Trentino  è quello di essere 
giorno per giorno un punto di riferimento per il mondo del 
volontariato, la comunità e per le organizzazioni che neces-
sitano di supporto e servizi. Utilizziamo vari strumenti quali: 
consulenza per costituire e gestire le associazioni, forma-
zione, colloqui di orientamento per volontari, incontri di ac-
compagnamento progettuale e azioni di sviluppo di comunità 
insieme ad una vasta rete di partner.

I destinatari
I servizi di CSV Trentino sono rivolti «ai volontari negli enti 
del Terzo settore, senza distinzione tra enti associati ed enti 
non associati, e con particolare riguardo alle organizzazioni di 
volontariato» (Art. 63 comma 3 punto d del CTS).

In evidenza
	- A partire dal 2019 sono state garantite a tutte le 

organizzazioni di volontariato e alle associazioni 
di promozione sociale iscritte agli albi provinciali, 
consulenze gratuite per la modifica degli statuti 
prevista dalla riforma. 

	- Il progetto #FuoriCentro, selezionato dall’impresa 
sociale “Con i Bambini” di Roma e di cui CSV è 
responsabile di progetto, presenta un alto grado di 
innovazione perché nasce dall’ascolto del territorio 
e dei suoi bisogni educativi.

	- Nel corso del 2019 è stato individuato un referen-
te per l’area formazione. Tra gli obiettivi futuri da 
parte di CSV Trentino vi è quello di sistematizzare 
l’area e migliorare la qualità dei servizi formativi 
offerti. 

Il 2019 è stato un anno impegnativo per il 
CSV Trentino perché ha organizzato e ospitato 
la XIX Conferenza Nazionale dei Centri di Ser-
vizio al Volontariato, realizzata a Trento dal 3 
al 6 ottobre 2019 con circa 400 partecipanti 
provenienti da tutta Italia.
L’organizzazione di un evento di tale portata 
ha richiesto molte energie e assorbito molto 
lavoro per cui non è stato possibile conclude-
re tutte le attività in programma per l’anno. 
Alcune attività ricorrenti come la Scuola di 
giornalismo investigativo «Impact Jaournalism» 
in previsione per novembre 2019 è stata ri-
mandata ad aprile 2020; anche se l’emergenza 
Covid e lo stato pandemico in corso ci hanno 
costretto a rinviare ulteriormente l’iniziativa a 
data da destinarsi. 
Anche l’approvazione del nuovo statuto è 
stata rinviata a fine ottobre per concentrare le 
energie sulla Conferenza organizzativa e ciò 
ha influito sulla mancata realizzazione della 
Campagna Soci (la Statuto definisce la qualifi-
ca di socio del CSV Trentino) che verrà realiz-
zata nell’autunno del 2020. 
Tra le altre attività che abbiamo dovuto rin-
viare segnaliamo anche la realizzazione del 
softwrae contabile per le associazioni in que-
sto caso però perché in attesa della pubblica-
zione sui nuovi schemi di bilancio per gli ETS 
che sono stati emanati dal ministero nel mese 
di marzo 2020.
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 Formazione 

I CSV devono impegnarsi a fornire: “servizi di formazione, fi-
nalizzati a qualificare i volontari o coloro che aspirino ad esserlo, 
acquisendo maggiore consapevolezza dell’identità e del ruolo del 
volontario e maggiori competenze trasversali, progettuali, orga-
nizzative a fronte dei bisogni della propria organizzazione e della 
comunità di riferimento”.

I nostri servizi 
1. Seminari informativi
2. Corsi strutturati
3. Scuole/master

Dicono di noi

«Offerta 
formativa davvero 

interessante! Grazie 
di cuore per il 

supporto!»

Ore di formazione erogate
295

Iniziative realizzate
35
Partecipanti ai corsi
1275 
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 1. Seminari informativi 

Iniziative informative brevi, gratuite, aperte ad 
un pubblico ampio che vanno ad affrontare un 
tema specifico. 

Nome Temi Edizioni

È arrivata l'ora di cambiare lo statuto! Modifica degli statutied adeguamento alle nuove 
disposizioni del Codice del Terzo settore. 6

Privacy: da sapere per le associazioni
Novità introdotte dal Regolamento europeo. 
Linee guida e delle indicazioni operative su come 
adeguarsi alla nuova normativa.

5

Intervento all'Assemblea del Coordinamento dei 
Circoli Pensionati ed Anziani della provincia di 
Trento

Riforma del Terzo Settore 1

La Riforma degli enti del Terzo settore: funzione 
sociale e prospettive di attuazione Riforma del Terzo Settore 1

Serata di presentazione sportello territoriale per le 
associazioni Presentazione servizi di CSV Trentino 2

Essere Sport-Presente e futuro delle associazioni 
sportive nel Terzo settore

Implicazione della Riforma del Terzi Settore sulle 
associazioni sportive 1

Finalmente c'incontriamo! Imprese e volontariato 
insieme per generare valore sociale Volontariato d'impresa: buone prassi a confronto 1

Seminari
17

Partecipanti

Ore formative

951
55

Comunità di valle
4 
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 2. Corsi strutturati 

Iniziative formative su temi specifici di media 
o lunga durata, composte da più incontri. Nome Temi Edizioni

Affacciati al mondo degli anziani

Ciclo di incontri per scoprire il progettoPersone 
Insieme per gli Anziani (Pia),ma soprattutto le 
infinite opportunità che offre un’esperienza di 
volontariato.

1

Fubdraising adesso! Metodi e tecniche per la raccolta fondi alla luce 
della Rifirma del Terzo Settore 1

Opportunità, Scenari e Tendenze della Riforma del 
Terzo Settore

Ciclo di incontri per formare un gruppo di esperti 
nell’ambito del Terzo Settore, che possano anche 
affiancare e supportare il CSV nel lavoro di 
consulenza sul territorio.

1

Come creare un ETS Chiarire cosa significhi oggi costituire un ente non 
profit in generale e un ente del Terzo settore (ETS) 6

Comunicare il non profit sui social network
Migliorare la capacità di comunicazione sul 
web, e in particolare sui social network, delle 
organizzazioni non profit

1

Il design thinking per il non profit Imparare ad usare una serie distrumenti didesign 
dei servizi,utili a progettare in maniera innovativa 1

Fund&people: metodi e tecniche di fundraising e 
peopleraising per le organizzazioni del terzo settore Tecniche di fund e peolple raising. 1

Come attivare una comunità di pratica per valutare 
l’impatto sociale

Lavalutazione di impatto di interventi, progetti, 
servizi. 1

L’Europa ce lo chiede: percorso di progettazione 
europea Tecniche di progettazione europea. 1

Formazione a dipendenti ITAS su Terzo settore La riforma del Terzo Settore. 1

Formazione dipendenti Politiche Giovanili del 
Comune di Trento su Riforma del Terzo settore La riforma del Terzo Settore. 1

Diventare formatori nel Non Profit La progettazione della formazione. 1

Corsi strutturati
17

Ore formative
216
Partecipanti
304
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 3. Scuole 

Percorsi di alta formazione  
altamente qualificanti. 

Formatori
10

Ore di formazione
24

VIME - Visioni e Metodi per la progettazione  
e la comunicazione sociale

L’iniziativa formativa si è posta l’obiettivo di fornire attrezzi 
utili per comunicare e progettare nel modo più efficace pos-
sibile, al fine di formare figure professionali in grado di ge-
nerare un maggiore impatto sociale nelle attività, nei servizi 
e nelle progettazioni proposte dalle organizzazioni del terzo 
settore. 
Progettare e comunicare sono due processi indispensabili 
per lo sviluppo delle organizzazioni del terzo settore. Questi 

processi implementano aree di lavoro che hanno sempre 
maggiore necessità di contaminarsi, soprattutto se vogliamo 
dare risposte efficaci e innovative al contesto di riferimento 
in costante mutamento. Diventa quindi fondamentale rico-
noscere e potenziare quel “luogo” di collaborazione che im-
pegna le diverse professionalità della comunicazione e della 
progettazione.
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 Promozione, orientamento e animazione sociale territoriale 

I servizi di promozione, orientamento e animazione territo-
riale sono finalizzati a “dare visibilità ai valori del volontariato 
e all’impatto sociale dell’azione volontaria, a promuovere la 
crescita della cultura della solidarietà e della cittadinanza attiva 
in particolare tra i giovani e nelle scuole, istituti di istruzione, di 
formazione e università, facilitando l’incontro degli enti di Terzo 
settore con i cittadini interessati a svolgere attività di volontaria-
to, nonché con gli enti di natura pubblica e privata interessati a 
promuovere il volontariato”.

I nostri servizi 
1.	Orientamento  

al volontariato
2.	Scuola e volontariato
3.	Progetto #Fuoricentro:  

coltiviamo le periferie

Studenti incontrati
340

Persone orientate
92
Partner coinvolti nel progetto #Fuoricentro
30 
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 1. Orientamento al volontariato 

Nel corso del tempo è stata rilevata difficoltà da parte delle 
organizzazioni di accogliere e inserire al proprio interno nuo-
vi volontari, anche alla luce dei nuovi cambiamenti che stan-
no investendo il mondo del volontariato. Viene rilevata negli 
ultimi anni una richiesta crescente, in particolare dal mondo 
giovanile, di attivazione “spot”, di breve durata, che comporta 
per le associazioni la necessità di capire come incanalare 
queste energie. 
CSV Trentino offre da anni un servizio di orientamento rivol-
to a coloro che vogliono iniziare un’attività di volontariato. 

L’obiettivo del servizio è fornire a tutti gli aspiranti volontari 
informazioni sulle realtà locali del terzo settore e un collo-
quio personalizzato al fine di individuare l’organizzazione più 
adatta alle proprie esigenze e competenze.
Inoltre, grazie alla collaborazione dell’associazione InCo,  
vengono organizzati  momenti individuali e incontri sul terri-
torio per far conoscere le diverse opportunità di volontariato 
internazionale.  

Numero incontri realizzati  
sul territorio

5

Ragazzi orientati  
al volontariato all’estero

Ragazzi orientati al  
volontariato locale

56

36

Numero ragazzi incontrati  
sul territorio

110 
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 2. Scuola e volontariato 

Percorsi di alternanza scuola lavoro
180 ragazzi dell’Istituto tecnico-commerciale 
Tambosi di Trento hanno partecipato ad una 
formazione sui temi del volontariato e della 
cittadinanza attiva.
In seguito alla formazione, 62 ragazzi hanno 
scelto di svolgere un’esperienza di volonta-
riato della durata di 20 ore all’interno di 16 
organizzazioni presenti sul territorio, così da 
toccare con mano il mondo del volontariato.

Bambini della scuola primaria
Supereroi reali”, un’iniziativa rivolta alle scuole primarie promossa da CSV Trentino in collaborazio-
ne con il Forum Trentino per la Pace e Diritti umani e il Centro per la Cooperazione Internazionale.
Il progetto, che ha coinvolto sei classi della scuola primaria di Ravina (Istituto Comprensivo Trento 3) 
si inserisce nel tema dell’educazione alla cittadinanza globale.
I bambini hanno conosciuto e approfondito, attraverso giochi e attività laboratoriali, alcuni temi 
affrontati dagli SDGs (Sustainable Development Goals).

62

130
Istituti scolastici coinvolti

ore formative
Studenti totali incontrati

associazioni coinvolte nel progetto «Scuola e volontariato»

4

89340

22

CSV Trentino promuove la cultura del volontariato e dei 
valori di cui esso è portatore su tutto il territorio provinciale 
attraverso diversi progetti e iniziative con l’obiettivo di raffor-
zare il senso civico dei giovani cittadini. Particolare attenzio-
ne è rivolta al mondo giovanile attraverso l’organizzazione di 
iniziative presso gli istituti scolastici.
Il progetto “Scuola e volontariato” ha come obiettivi principali 
la promozione fra gli studenti del volontariato e il rafforza-

mento del senso civico, affinché anche in giovane età gli stu-
denti possano considerarsi dei cittadini attivi e consapevoli. 
Le attività proposte incoraggiano la progettualità e il prota-
gonismo giovanile dando spazi di ascolto e di partecipazione 
ai ragazzi. 
Il progetto coinvolge i bambini più piccoli delle scuole prima-
rie, fino ad arrivare agli studenti delle scuole secondarie di 
secondo grado. 

I dati fanno riferimento all’anno scolastico 2019-20.
A causa dell’emergenza provocata dalla pandemia da Coronavirus e alla conseguente  
chiusura delle scuole alcune attività non sono state concluse.
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 3. Progetto #Fuoricentro:  
 coltiviamo le periferie 

Comunità di valle coinvolte

3

Incontri tra partner

62

È uno degli 86 progetti selezionati dall’impresa sociale “Con i 
Bambini” di Roma (l’unico per il Trentino Alto Adige) attraver-
so il Bando adolescenza nell’ambito del Fondo per il contra-
sto della povertà educativa minorile. 
Il progetto coinvolgerà,  dal 2019 al 2021, una rete di 30 
partner su tre territori: Comunità Valsugana e Tesino, Comun 
General de Fascia e Comunità di Paganella. La cabina di regia 
vede una governance pubblico/privato con la Fondazione 
Trentina per il Volontariato Sociale nel ruolo di capofila, la 
Provincia e CSV Trentino, responsabile di progetto.
L’obiettivo è quello di offrire al sistema educativo una gestio-
ne innovativa dell’ambiente di apprendimento: nuovi tempi, 
spazi e approcci nel fare scuola. I ragazzi (frequentanti la 
scuola secondaria di primo grado) saranno guidati nel co-

struire un proprio percorso educativo all’interno di un “rete 
nuova” dove si alternano amministratori, insegnanti, dirigenti 
scolastici, artisti, educatori sportivi, mediatori culturali e le 
stesse famiglie.
#FUORICENTRO è un progetto innovativo perché nasce 
dall’ascolto del territorio e dei suoi bisogni educativi: si è 
entrati dentro la scuola, le associazioni, la comunità per 
condividere obiettivi e strategie. Innovativa è anche la meto-
dologia della co-progettazione dal basso che fin da subito ha 
permesso a tutti i partner di condividere obiettivi e di met-
tere in rete risorse umane valorizzando professionalità locali, 
incentivando il lavoro in particolare di giovani pedagogisti e 
psicologi. 
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 Conferenza nazionale CSVnet  

“La follia del volontariato.  
Pensare diverso, donare se stessi, cambiare il futuro”.

Dal 3 al 6 ottobre 2019 CSVnet e CSV Trentino hanno orga-
nizzato, a Trento, la conferenza annuale dei CSV. 
Il tema della conferenza è stato la “follia del volontari”, se-
guito da tre esortazioni altrettanto forti “Pensare diverso, 
donare se stessi, cambiare il futuro”. 
Una partecipazione da record: i 421 iscritti hanno fatto della 
XIX conferenza nazionale di CSVnet la più partecipata nella 

storia dell’associazione dei centri di servizio per il volontaria-
to. Un fiume di delegati da tutta Italia, che non hanno solo 
ascoltato e discusso nelle quattro sessioni plenarie e nei 10 
gruppi di lavoro in parallelo, ma hanno anche partecipato alla 
toccante marcia serale del 3 ottobre in ricordo delle vittime 
dell’immigrazione e hanno seguito le visite “animate” dei luo-
ghi più importanti della città.
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 Consulenza, assistenza qualificata e accompagnamento 

Il Codice del Terzo indica tra i compiti del CSV quello di 
offrire “servizi di consulenza, assistenza qualificata ed accom-
pagnamento, finalizzati a rafforzare competenze e tutele dei 
volontari negli ambiti giuridico, fiscale, assicurativo, del lavoro, 
progettuale, gestionale, organizzativo, della rendicontazione 
economico-sociale, della ricerca fondi, dell’accesso al credito, 
nonché strumenti per il riconoscimento e la valorizzazione delle 
competenze acquisite dai volontari”. 

I nostri servizi 
1.	Consulenze  

giuridico-fiscali
2.	Ufficio sVOLta  

e consulenze progettuali
3.	Consulenze  

sulla comunicazione

Dicono di noi

«Un punto di 
riferimento 
disponibili e 

preparati.  
Il faro per le 

associazioni e i 
volontari.»

Consulenze fornite
336

Tipologie di consulenza

 Consulenza giuridico fiscali
 Consulenze progettuali
 Consulenze sulla comunicazione

1%
14%

85%
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 1. Consulenze giuridico fiscali 

La gestione di un’associazione implica conoscenze specifiche 
legate al suo funzionamento e agli adempimenti da rispettare. 
L’impatto significativo in materia giuridico-fiscale della ri-
forma del terzo settore e la complessità della materia, apre 
nuove aree di bisogno per le organizzazioni di volontariato.  
Un numero significativo di enti avrà necessità di un supporto 
personalizzato per comprendere le novità, definire eventuali 
scelte di cambiamento e attuarle, in particolare in relazione a 
cambiamenti statutari. 

Per orientarsi

Per organizzarsi

Per informarsi

Per implementarsi

per costituirsi (riconvertirsi) 

Per adeguarsi

17

38

24

9

6

194

Consulenze fornite
288
Tipologie di consulenza Temi

Il perchè della richiesta

	Con affiancamento tutoring 
o accompagnamento

	Con un trasferimento  
competenze personalizzato  
e specifico

	Con una consulenza  
informativa di base

	Di sicurezza o privacy
	Di temi fiscali
	Di temi giuridici, legali o notarili
	Altro

9% 2% 3%
36% 18%

55% 77%
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 2. Ufficio sVOLta e consulenze progettuali  

consulenze che riguardano:

	- Consulenze generali  
sulla progettazione;

	- Consulenze e accompagnamento  
sui bandi provinciali  
del Fondo Innovazione ;

	- Consulenze per la rendicontazione  
di progetti approvati;

	- Consulenze e accompagnamento  
Bando intrecci possibili 2019.

43 sVolta costituisce la risposta al cambiamento strutturale 
introdotto dalla Riforma che vieta ai CSV di fare bandi con 
proprie risorse e, allo stesso tempo, offre alla Fondazione 
Trentina per il Volontariato Sociale l’opportunità di innovare 
le modalità di intervento sul territorio. Grazie alla collabora-
zione con la Fondazione, è nato un unico ufficio di proget-
tazione denominato sVolta (Sviluppo Volontariato Trentino 
Attivo) con l’obiettivo di costruire una più ampia alleanza 
istituzionale che abbia come finalità la crescita e la valorizza-
zione del volontariato. Svolta, infatti, sostiene le associazioni 
nella realizzazione di iniziative di volontariato sociale attra-
verso l’emissione di specifici bandi, finanziati direttamente 
dalla Fondazione, e offre servizi qualificati di supporto alla 
progettazione grazie alle competenze che il CSV ha sviluppa-
to negli anni. Di seguito le iniziative del 2019:

	- Lo Sportello per la formazione on demand, è uno stru-
mento per accompagnare e sostenere le attività formative 
proposte dalle piccole associazioni per personalizzare i 
propri progetti formativi e di sensibilizzazione ai temi del 
volontariato. Non si tratta di un bando ma di un servizio a 
cui le organizzazioni possono accedere tutto l’anno. 

	- Bando intrecci possibili: linea di finanziamento che ha 
messo al centro il volontariato ambientale, favorendo sia 
interventi concreti a difesa del patrimonio ambientale e 
a tutela delle risorse naturali, sia sostenendo percorsi di 
sensibilizzazione ed educazione ambientale a favore di 
una comunità più eco-sostenibile. La Fondazione ha mes-
so a disposizione la somma complessiva di 60.000 euro.

CSV Trentino ha collaborato all’iniziativa Premio 2019 Don-
ne e Agricoltura per la nostra terra Trentina promossa in 
collaborazione con le Acli Terra, la Fap Acli e la Fondazione 
Edmund Mach. Un premio per sostenere iniziative e attività 
per promuovere la partecipazione della donna con ruoli di 
responsabilità nella società e nel mondo del lavoro. Sono sta-
ti premiati i tre migliori progetti con un premio di 2.000,00 
euro ciascuno.

Progetti Intrecci possibili Sportello formazione Premio donne e 
lavoro con acli Totale

Presentati 12 11 17 40

Approvati 7  8  3 18
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 3. Consulenze sulla comunicazione 

Le consulenze di comunicazione sono strettamente connes-
se con le attività di promozione  e quelle di comunicazione in 
particolare riguardano:
	- Definizione del piano di comunicazione istituzionale;
	- Definizione del piano di comunicazione  

per eventi /progetti;
	- Comunicati  stampa.

5 Consulenza sulla comunicazione  
e la cultura organizzativa

5 Tipologie di consulenza

	Con un trasferimento 
competenze 
personalizzato e specifico

	Con affiancamento 
tutoring o 
accompagnamento

20%

80%
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 Informazione e comunicazione 

Newsletter inviate

34

Puntate in radio

18

Nel nuovo Codice del Terzo settore i servizi di informazione 
e comunicazione restano chiave tra i compiti dei CSV e sono 
“finalizzati a incrementare la qualità e quantità di informa-
zioni utili al volontariato, a supportare la promozione delle 
iniziative del volontariato, a sostenere il lavoro di rete con 
gli enti del Terzo settore tra loro e con gli altri soggetti della 
comunità locale per la cura dei beni comuni, ad accreditare il 
volontariato come interlocutore autorevole e competente”

I nostri servizi 
1.	Newsletter sociale
2.	Voci al volo
3.	Pubblicazioni tematiche
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 1. Newsletter sociale 

 2. Voci al volo 

Puntate

18
Ospiti

36

Newsletter

49
Notizie

302Attraverso la newsletter sociale sosteniamo la comunica-
zione delle associazioni che hanno la possibilità di inserire 
iniziative, eventi e attività formative.
La newsletter viene inviata a cadenza settimanale e nel 2019 
ne sono state inviate 49, contenenti 302 notizie segnalate 
dalle organizzazioni del territorio.

In collaborazione con Radio Dolomiti viene trasmesso il 
programma radiofonico Voci al Volo, in diretta con un format 
che prevede sempre 2 ospiti con il compito di raccontarsi e 
di raccontare il mondo del volontariato in modo inedito, af-
frontando temi sempre nuovi, creando connessioni fra mondi 
diversi, ma vicini grazie all’impegno dei volontari.
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 3. Pubblicazioni tematiche 

Nel corso del 2019 sono state realizzate le seguenti pubbli-
cazioni, scaricabili gratuitamente dall’area riservata di CSV 
Trentino. 

Il team che funziona 
Strategie per  riuscire a coinvolgere le persone e coordinare 
attività e gruppi di lavoro curata da Marco Leonzio, consu-
lente e formatore membro della Faculty della Fondazione 
ISTUD.
Il manuale è dedicato a chi si trova a ricoprire il delicato ruo-
lo di coordinatore e quindi a svolgere l’importante funzione 
di organizzare, indirizzare e facilitare la vita e l’azione del 
gruppo. Anche il volontariato è insito e vive di relazioni, ma, 
affinché i gruppi di volontari funzionino, esse vanno gestite 
e curate.  

Comunicare (il) bene
Manuale di comunicazione  pensato per aiutare le organiz-
zazioni non profit a comunicare meglio, curato da LE NIUS,  
un’associazione culturale che svolge attività socio-culturali 
per la diffusione di conoscenze e competenze comunicative 
e digitali.
Migliorare le competenze in ambito comunicativo da parte 
degli enti del Terzo settore rientra nelle strategie prioritarie 
del Centro Servizi Volontariato Trentino, tanto più che la re-
cente Riforma rende ancora più necessario un salto di qualità 
nella comunicazione, in particolare in relazione ad aspetti di 
trasparenza.
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 Ricerca e documentazione 

Ricerca e documentazione permettono ai CSV di: “mettere a 
disposizione banche dati e conoscenze sul mondo del volon-
tariato e del terzo settore in ambito nazionale, comunitario, 
internazionale.

Banca dati  
delle associazioni 
CSV Trentino in sinergia con il Servizio Politiche Sociali della 
PAT e la Fondazione Trentina per il Volontariato Sociale ha 
realizzato nel corso del 2017 il “Progetto Banca Dati” allo 
scopo di realizzare un’indagine conoscitiva sulle caratteristi-
che delle associazioni di volontariato operanti nel territorio 
trentino. 
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 Supporto logistico 

Facilitare o promuovere l’operatività dei volontari. Spazi di coworking  
e attrezzatura
Mettiamo a disposizione delle associazioni una sala 
attrezzata presente nella nostra sede per incontri, riunioni, 
assemblee e corsi di formazione. 
La sala è disponibile dal lunedì al venerdì in orario di 
apertura degli uffici ed è dotata di connessione internet,  
videoproiettore e lavagna LIM. 
Nel 2019 lo spazio è stato prestato 33 volte  
a 16 organizzazioni.
Disponiamo, inoltre, di due videoproiettori che mettiamo 
a disposizione dei volontari per facilitarne e promuoverne 
l’operatività.
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 La comunicazione istituzionale 

Sito  
web
Il sito è il nostro spazio web con i 
maggiori contenuti: notizie rilevanti 
sul mondo del volontariato e del ter-
zo settore, approfondimenti tematici. 
79 sono state le news pubblicate sul-
la home del sito pubblicate nel 2019. 
Mentre gli utenti che lo hanno visita-
to sono stati 122.579, i quali hanno 
visualizzato 262.924 pagine, aprendo 
162.991 sessioni.

Social  
media
Canali attivi: Facebook, Instagram, 
YouTube e Twitter. Su FB i post nel 
2019 sono stati 127. Il numero di fol-
lower è passato da 2.362 fine 2018 
a 2.921.Su YouTube nel 2019 sono 
stati caricati 9 nuovi video che hanno 
avuto 3.115 visualizzazioni. Twitter 
riprende le notizie della pagina Face-
book, i followers sono un centinaio. 
ll profilo Instagram è di supporto per 
le sponsorizzate FB (14), il numero di 
follower è arrivato a 325.

Comunicati  
stampa
La partnership con il giornale online 
Il Dolomiti.it ha garantito la pubblica-
zione di 8 approfondimenti tematici 
e ha garantito la pubblicazione di 
più notizie legate al volontariato. Per 
quanto riguarda il circuito nazionale, 
Vita.it, Redattore Sociale e Buone 
Notizie hanno pubblicato 6 contributi 
sulle nostre iniziative di rilievo

Newsletter

La newsletter può essere considerata 
il nostro house organ, nel 2019 ne 
abbiamo inviate 15, di cui:
11 NEWSLETTER GIURIDICHE
Diffondono aggiornamenti sulla Ri-
forma del Terzo Settore e vengono 
ricordati scadenze e adempimenti.
4 NEWLETTER STRAORDINARIE 
Diffondono le iniziative organizzate 
da NPN e rivolte alle associazioni.

Radio  
«Voci al Volo»
In collaborazione con Radio Dolomiti 
il programma Voci al Volo nel 2019 
ha trasmesso 18 dirette radio di un’o-
ra con 36 ospiti diversi. Format, an-
che live su FB, che prevede sempre 2 
ospiti con il compito di raccontarsi e 
di raccontare il mondo del volontaria-
to in modo inedito, affrontando temi 
sempre nuovi,

Format Video 
 «Meglio Saperlo»
In stretta sinergia con l’Area giuridica 
del CSV è stato ideato e prodotto un 
format video su YouTube per fornire 
contenuti e strumenti utili al mondo 
del volontariato e del Terzo settore. 
7 pillole video, costruite con i nostri 
collaboratori, esperti in diversi ambiti;  
2122 visualizzazioni.

Le linee guida di comunicazione di CSV Trenti-
no perseguono 3 obiettivi strategici di comu-
nicazione: promuovere l’adesione e la parte-
cipazione attiva del volontariato Trentino alla 
nostra base sociale; far conoscere e promuo-
vere l’identità e la missione dell’ente; promuo-
vere il ruolo e la cultura del volontariato nella 
sua dimensione di innovazione, condivisione 
di risorse e attività di rete con il territorio.
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 Monitoraggio, verifica e valutazione 

CSV Trentino ha adottato nel  2019 un nuovo gestionale 
attraverso il quale vengono raccolti tutti i dati rispetto alle 
erogazioni effettuate e che consente l’aggregazione di tutti i 
servizi resi per ogni singolo utente, consentendo una visione 
di insieme. Per quanto riguarda la soddisfazione degli utenti, 
nel caso del Servizio Formazione si valuta la qualità del servi-
zio attraverso specifici questionari di valutazione. 

Il Bilancio Sociale annuale è una prassi consolidata all’interno 
dell’organizzazione e rappresenta un importante strumento 
di verifica per comparare gli obiettivi indicati nella program-
mazione con i risultati ottenuti ma anche per analizzare gli 
esiti della propria attività sui destinatari e sulla comunità 
locale.
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 Gli obiettivi di miglioramento 

A fine 2019 è iniziato un percorso condiviso che coinvolge 
l’intero Staff, il Consiglio Direttivo e una rappresentanza della 
base sociale di CSV Trentino, con il fine di realizzare il nuovo 
Documento degli Indirizzi Strategici per il triennio 2020-22.

Nei prossimi mesi tale documento verrà pubblicato sul sito 
www.volontariatotrentino.it
Gli obiettivi saranno integrati nella programmazione del pros-
simo anno e saranno rendicontati nella prossima edizione del 
Bilancio sociale.
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Situazione 
economico
finanziaria
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 I proventi 

La maggior parte dei proventi su cui può contare il CSV 
Trentino derivano dai contributi del Fondo Unico Nazionale 
(FUN) alimentato dai contributi annuali delle Fondazioni di 
origine Bancaria e amministrato dall’Organismo Nazionale di 
Controllo (ONC) secondo quanto previsto dall’art.62, comma 
1 del D.lgs 117/2017).
Negli ultimi 3 anni, la disponibilità annuale di risorse FUN 
è stata costante, pari a 520.000 euro; nel 2019 a tale cifra 
si sommano altri 90.000 euro di risorse FUN provenienti 
dall’ex Co.Ge da destinare a supporto del “Progetto speciale 
Riforma del Terzo Settore”; i Proventi sono iscritti in bilancio 
al netto dei Fondi Vincolati per gli anni successivi. 

IL CSV Trentino può contare anche sul risorse extra FUN che 
derivano da:

- Da contributi su Progetti: nel 2019 tali contributi derivano 
dal Comune di Trento e dalla Cassa Rurale di Trento per la 

realizzazione di una campagna di comunicazione legata al 
progetto #daimuoviamoci. ITAS - Mutua ha invece sponso-
rizzato la realizzazione della Conferenza Nazionale dei Cen-
tri di Servizio e sempre il Comune di Trento ha supportato 
i costi per la realizzazione delle visite culturali alla Città di 
Trento realizzate durante la Conferenza nazionale dei Cen-
tri di Servizio.

- Proventi da Non Soci: nel 2019 si riferiscono al contributo 
del Consiglio della PAT- Forum per la Pace e Diritti umani 
per la realizzazione del progetto Super Eroi Reali nell’ambito 
delle iniziative rivolte al mondo scolastico.

- Altri Proventi e Ricavi che si riferiscono ai ricavi dalla 
vendita dei servizi di consulenza e formazione e dai rim-
borsi del CSVnet per le spese di istituzionali del Presidente 
dell’ambito dell’esercizio del suo ruolo di membro del consi-
glio direttivo di CSVnet. 

Proventi
2018 2019

Contributi FUN 473.976,13 505.842,79
Contributi su Progetti 20.927,55 20.422,95
Contributi da Non Soci 3.000,00
Altri Proventi e ricavi 6.692,73 25.876,47
Proventi finanziari 1.226,79 1.418,51
Proevnti straordinari 12.683,23 4.053,03 0% 40%20% 60% 90%10% 50% 80%30% 70% 100%

Proevnti straordinari 

Proventi finanziari

Altri Proventi e ricavi

Contributi da Non Soci

Contributi su Progetti

Contributi FUN

Proventi 2019 Proventi 2018
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 Gli oneri e il risultato gestionale 

Lo schema di Rendiconto Gestionale prevede gli Oneri delle 
attività tipiche. Gli oneri sono stati calcolati tenendo conto 
del principio della destinazione.
Si specifica che il costo del personale corrisponde ad una 
quota parte della retribuzione dei diversi operatori che han-
no concorso alla realizzazione delle iniziative e degli obiettivi 
strategici dell’area.

In attesa di chiarimenti e precisazioni riguardo la rendicon-
tazione gestionale delle attività statutarie esercitate dal CSV 
con risorse diverse da quelle provenienti dal Fondo Unico 
Nazionale (FUN), nonché dell’emanazione di specifici principi 

contabili per la rappresentazione dei contenuti del nuovo 
schema di Bilancio d’esercizio, il Consiglio Direttivo ha de-
liberato di destinare interamente le risorse “extra FUN”, in 
concorso con le risorse FUN, a copertura dei costi sostenuti 
per l’esercizio delle attività di interesse generale ex art. 5 
CTS.
Ne consegue pertanto che, sia la gestione del CSV derivante 
dai contributi assegnati dal FUN, come pure il risultato ge-
stionale complessivo dell’ente, chiudono entrambi in pareg-
gio, nonché risulta un maggior “risparmio” delle risorse FUN 
destinato a Risorse Libere 2019, e da impiegarsi nell’eserci-
zio futuro.

Oneri
2018 2019

Oneri da gestione CSV 353.335,55 392.653,15
Oneri straordinari 583,42 2.692,96
Oneri da  
supporto generale 156.428,00 165.267,64

0,00 100.000,00 200.000,00 300.000,00 400.000,00 500.000,00

Oneri da supporto generale 

Oneri 2019 Oneri 2018

Oneri straordinari

Oneri da gestione CSV 
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 Schema di bilancio 2019 

Proventi 2018 2019
1) Proventi e ricavi da attività tipiche*
 1.1) Da contributi ex art. 61 D.lgvo n.117/2017 473,976,13 505.842,79
 1.2) Da contributi su progetti 20.927,55 20.422,95
 1.3) Da contratti con Enti Pubblici 0,00 0,00
 1.4) Da soci ed associati 0,00 0,00
 1.5) Da non soci 0,00 3.000,00
 1.6) Altri proventi e ricavi 6.692,73 25.876,47
2) Proventi da raccolta fondi 0,00 0,00
3) Proventi e ricavi da attività accessorie 0.00 0,00
4) Proventi finanziari e patrimoniali 1.226,79 1.418,51
5) Proventi straordinari 12.683,23 4.053,03

Proventi totali (a)  € 515.506,53 € 560.613,75

Oneri 2018 2019
1) Oneri da attività tipiche
 1.1) Oneri da gestione CSV
  1.1.1) Promozione del volontariato 84.672,04 93.744,91
  1.1.2) Consulenza e assistenza 63.908,90 86.258,53
  1.1.3) Formazione 62.290,66 76.977,71
  1.1.4) Informazione e comunicazione 70.400,86 63.182,54
  1.1.5) Ricerca e documentazione 0,00 0,00
  1.1.6) Progettazione sociale 12.102,61 0,00
  1.1.7) Animazione territoriale 59.960,48 72.489,46
  1.1.8) Supporto logistico 0,00 0,00
  1.1.9) Oneri di funzionamento sportelli operativi 0,00 0,00
1.2) Altre attività tipiche dell'Ente gestore
2) Oneri promozionali e di raccolta fondi 0,00 0,00
3) Oneri da attività accessorie 0,00 0,00
4) Oneri finanziari e patrimoniali 0,00 0,00
5) Oneri straordinari 583,42 2.692,96
6) Oneri di supporto generale 156.428,00 165.267,64

Oneri totali (B) € 510.346,97 € 560.613,75

Risultato gestionale (a-b) € 5.159,56 € 0,00
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 Schema di bilancio 2019 

Attivo 2018 2019
A) Quote associative ancora da versare
B) Immobilizzazioni
 I - Immobilizzazioni Immateriali 0,00 0,00
 II - Immobilizzazioni Materiali 0,00 0,00
 III - Immobilizzazioni Finanziarie 0,00 0,00
Totale Immobilizzazioni (B) € 0,00 € 0,00
C) Attivo Circolante
 I - Rimanenze 0,00 0,00
 II - Crediti 17.765,63 53.330,38
 III - Attività finanziarie non immobilizzate 0,00 0,00
 IV - Disponibilità liquide 782.183,91 873.711,90
Totale Attivo Circolante (C) € 799.949,54 € 927.042,28
D) Ratei e risconti attivi 337,94 215,33
Totale Attivo € 800.287,48 € 927.257,61

Passivo 2018 2019
A) Patrimonio Netto
 I - Fondo di dotazione dell'Ente
 II - Patrimonio Vincolato 29.488,16 29.488,16
 III - Patrimonio libero dell'Ente 63.536,04 63.536,04
Totale Patrimonio Netto (A) € 93.024,20 € 93.024,20  
B) Fondi per rischi e oneri futuri
 I - Fondi vincolati alle funzioni art. 63 D.lgs 117/2017 567.561,56 671.718,77
 II - Altri Fondi
Totale Fondi per rischi e oneri futuri (B) € 567.561,56 € 671.718,77
C) Fondo trattamento di fine rapporto 14.922,46 16.627,02
D) Debiti 112.141,18 121.781,16
E) Ratei e risconti passivi 12.638,08 24.106,46
Totale Passivo € 800.287,48 € 927.257,61
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 Politiche ambientali 

	- Ridurre l’utilizzo della plastica e di mate-
riale non riciclabile.

	- Migliorare l’istruzione, la sensibilizzazione 
e la capacità istituzionale in materia di 
mitigazione dei cambiamenti climatici e 
riduzione di impatto.

	- Riduzione della produzione di rifiuti attra-
verso misure quali il riciclaggio.

Rispetto alla gestione della sede e all’organizzazione degli 
eventi promossi sul territorio, nel corso degli ultimi anni sono 
state avviate le seguenti azioni:

	- Riduzione  dell’utilizzo della plastica (utilizzo di tazzine,  
bicchieri, stoviglie in vetro o materiale riciclabile);

	- Sistema di raccolta differenziata dei rifiuti;
	- Eliminazione dell’utilizzo di capsule non riciclabili (Nuova 

macchina del caffè utilizzabile solo con caffè in grani).

L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile delle nazioni Unite 
e i relativi 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile rappresentano 
la tematica centrale del progetto «Super eroi reali» con le 
scuole primarie. I giovani studenti e il corpo docenti, hanno 
lavorato sui seguenti obiettivi: La vita sulla terra, Acqua puli-
ta e igiene, La vita sott’acqua, Pace, giustizia e istituzioni forti 
e Istruzione di qualità.

Obiettivi di  
miglioramento futuri:
	- Riduzione carta stampata (utilizzo del digitale);
	- Utilizzo esclusivo di carta riciclata  

per le stampe dell’ufficio;
	- Sensibilizzazione dello staff al risparmio  

dell’energia elettrica.
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